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Ancora misteriose le cause dei disturbi 

Cento lavoratori romani 
1 y ". *" •> ' 

intossicati alla FATME 
Gli operai (tra cui molte donne) accusano irritazioni alla pelle accompa
gnate da forti dolori di testa e di stomaco - I primi casi al ritorno dalle ferie 

' Cento casi di intossicazione 
alla Fatme. Operaie e operai 
della grande fabbrica metal
meccanica di Roma da qual
che settimana a questa parte 
hanno accusato forti dermati
ti e prurito accompagnati, 
in moltissimi casi, da mal di 
testa e dolori allo stomaco e 
seguiti spesso da vomito. Le 
prime ad avvertire 1 distur
bi sono state dieci operale 
che lavoravano In un settore 
del reparto 84 al montaggio 
delle cornette telefoniche. Le 
lavoratrici erano appena tor
nate dalle ferie e avevano 
ripreso da qualche giorno da 
produzione. Negli ultimi gior

ni l'intossicazione si è estesa 
all'intero reparto e ha rag
giunto altri due settori di la
voro sempre al terzo piano 
del grande stabilimento iove 
lavorano circa 4.000 operai. 
Tre casi sono stati segnalati 
anche in un reparto del pian
terreno. Le analisi non hanno 
dato fino ad oggi alcun ri
sultato. Disturbi di questo ti
po si sono verificati proprio 
alcuni giorni fa anche alla 
Philips di Monza, dove e sta
to bloccato, il lavoro in diver
si reparti. La settimana scor
sa 14 operaie della Singer 
erano rimaste intossicate. 

« I primi sintomi — dice 

Col voto di tutte le forze democratiche 

Il compagno Ridolfi 
sindaco di Foligno 

Risolta con una soluzione « transitoria » la crisi al 
Comune - Accordo di tutti i partiti costituzionali su 
una « carta di impegno » politico e programmatico 

FOLIGNO, 18 
Con il voto del PCI, del PSI, 

del PSDI, del PRI e della 
DC — in pratica tutto l'arco 
dei partiti democratici pre
senti in Consiglio — il com
pagno Antonio Ridolfi è stato 
eletto questa sera sindaco di 
Foligno. L'elezione del sinda
co e quella della giunta — che 
è composta da otto comuni
sti — nonché l'approvazione 
unanime di una «carta di 
impegno » politico-program
matico, pongono fine alla cri
si amministrativa che si era 
aperta alcune settimane fa 
nell'importante centro umbro 
a seguito delle dimissioni del 
rappresentanti del PSI nel
l'esecutivo. 

La « carta di impegno », che 
costituisce la base su cui pog
gia la nuova coalizione, è 
frutto di un'ampia consulta
zione tra le forze politiche, l 
consigli di quartiere, le varie 
categorie sociali. 

Essa consta di tre punti co
si sintetizzabili: 1) le forze 
politiche che l'hanno sotto
scritta ravvisano l'esigenza di 
procedere alla costituzione di 
una giunta « transitoria » in 
considerazione della assoluta 
necessità di avere un inter
locutore attivo e promoziona
le anche in considerazione 
della estrema gravità della 
crisi economica; 2) la Giun
ta e il Consiglio comunale 
debbono gestire la continuità 
del confronto tra le forze po
litiche, sindacali, sociali, le 
forze organizzate della demo
crazia di base sull'Intero ar
co del problemi politici, am
ministrativi e di gestione del
la cosa pubblica; e ciò allo 
scopo di raggiungere entro 
90 giorni un patto program
mato lo complessivo e orga
nico, nonché di predisporre il 
bilancio preventivo per il '77, 
che costituirà un momento di 
verifica per la nuova giunta; 
3) la giunta e il Consiglio ri
tengono che impegno prima
rio in relazione alla gravità 
della crisi sia la difesa e l'al
largamento della base produt
tiva locale e regionale. Tale 
impegno si concretizzerà at
traverso la mobilitazione e la 
lotta unitaria per la riconver
sione industriale, l'occupazio
ne giovanile, lo sviluppo della 
agricoltura, il controllo del 

collocamento, la difesa delle 
condizioni di vita delle cate
gorie meno abbienti, la confe
renza di produzione degli En
ti locali, l'attivazione di tutte 
le risorse disponibili, l'attua
zione delle strutture com-
prensoriall. 

Questa — a grandi linee — 
la base programmatica su cui 
è nata la nuova giunta. I 
comunisti dal canto loro han
no dichiarato di non conside
rare la costituzione della nuo
va compagine amministrativa 
come la concessione di una 
sorta di delega, ma al con
trario come la base per svi
luppare ed estendere la col
laborazione e l'intesa tra tut
te le forze democratiche, nel
la prospettiva di una diretta 
assunzione di responsabilità 
da parte di tali forze nell'am
bito dell'esecutivo. 

Alla provincia 

di Foggia 

una giunta 

PCI-PSI-PSDI 
FOGGIA, 18 

Una giunta democratica è 
stata eletta questa sera all' 
amministrazione provinciale 
di Foggia. Ne fanno parte 
PCI. PSI. PSDI. Alla carica 
di presidente è stato eletto 
con 16 voti il compagno avv. 
Franz Kuntze (PCI); asses
sori effettivi sono risultati 
eletti Teodoro Moretti (vice
presidente), Leonardo Russo 
e Michele Lattanzio, tutti e 
tre del PSI; Antonio Grosso 
del PSDI; Pasquale Ricciar-
delli e Vincenzo Pizzolo del 
PCI; assessori supplenti sono 
stati eletti i comunisti Maria 
Schinaia e Michele Cacca-
vone. Tutti gli assessori han
no ottenuto 15 voti eccetto il 
vicepresidente che ne ha avu
ti 16. La DC ha votato scheda 
bianca. I tre consiglieri mis
sini hanno votato per il loro 
candidato. 

una giovane operaia — sono 
l'arrossamento della pelle ed 
un forte prurito. Spesso sulle 
irritazioni ci sono oolle rosò-j. 
Dopo non molto il rossore 
scompare e rimane soltanto 
il prurito. Più tardi molte 
hanno avuto forti dolori di te
sta. L'irritazione è forte e fa
stidiosa e colpisce prinLlpa-
mente gli organi genitali del
le donne come de^ll uomini » 
In un primo momento, quan
do ancora rintossio.i:'.ione era 
limitata ad un solo reparto 
dove si facevano identiche 
produzioni si è pensato the 
la causa foose da ricercarsi 
nei materiali manipolati. Il 
consiglio di fabbrica ha co
si chiesto ed ottenuto la so
spensione del lavoro t» l'ana
lisi di diverse sostanze, 50-
prattutto del collanti che nei 
mesi scorsi erano stati cam
biati. Quando però ancora i 
risultati delle analisi non era
no noti i disturbi si sono ripe
tuti in altri settori dello stabi
limento romano. 

Unico punto di contatto tra ì 
primi e gli altri casi era che 
ambedue i reparti si trova
vano al terzo piano. Per il 
resto le lavorazioni e le mate
rie manipolate erano diverse. 
Il manifestari dei disturbi è 
però identico. Tre casi isola
ti si sono avuti anche tra di
pendenti che lavorano al pian
terreno. I medici della fabbri
ca, che hanno analizzato il 
sangue e le orine delle 10 o-
perale intossicate per prime. 
hanno rilevato soltanto una 
leggera forma di cistite in 
tutte quante ma non sono riu
sciti a determinare se questa 
sia da collegare.e in che mo
do, ai disturbi. 

I lavoratori sono stati anche 
visitati da alcuni sanitari del-
l'ENPI (l'ente nazionale per 
la prevenzione degli infortu
ni) ma non si conoscono i ri
sultati degli accertamenti me
dici. La direzione aziendale, 
che in primo momento aveva 
tentato di minimizzare la si
tuazione, ha chiamato nello 
stabilimento anche tecnici 
della SNIA di Colleferro, del
la FIAT di Napoli, della 
ANCC (l'associazione naziona
le per il controllo della com
bustione) per accertare se i 
macchinari e gli impianti di 
ventilazione forzata funziona
vano regolarmente. Fino ad 
oggi però non c'è stato alcun 
prelievo dell'aria o della pol
vere nei reparti dove si sono 
manifestati i casi di intossi
cazione. 

Ieri la grande fabbrica è 
stata visitata dall'assessore 
provinciale alla sanità, il com
pagno Renna, che assieme ad 
alcuni tecnici dell'ente loca
le ha fatto un primo sopral
luogo nei diversi settori dello 
stabilimento. Nei prossimi 
giorni altri sanitari ed esperti 
di medicina del lavoro si re
cheranno alla Fatme e saran
no iniziati i prelievi e le ana
lisi per accertare le cause dei 
disturbi. 

«Fino ad oggi — ha detto 
un operaio del consiglio di 
fabbrica — ci sono stati sol
tanto rilievi visivi, osserva
zioni. I diversi istituti di ri
cerca pubblici o privati si so
no mossi eenza alcuna coor
dinazione badando soprattutto 
allo stato dei macchinari o 
degli impianti fissi dello sta
bilimento. Ci si è occupati 
troppo poco dei lavoratori. 
Molti continuano ad avere for
ti disturbi mentre le visite 
sono state poche e ancora 
non si è trovato alcun far
maco che possa in qualche 
maniera alleviare i dolori al
lo stomaco o alla vista ». 

Tra I lavoratori della Fat

me c'è molta preoccupazione. 
E' la prima volta che nel mo
derno stabilimento romano si 
verificano casi dì intossicazio
ne. Anche i reparti conside
rati, da questo punto di vista. 
più «caldi» (la verniciatura 
e quello in cui vengono ef
fettuati trattamenti galvani
ci) sono stati fino ad oggi 

sicuri e vengono periodicamen
te sottoposti a controlli accu
rati. 

« Ora è necessario — ha 
detto il compagno Renna ai 
lavoratori — dare coordina
mento alle ricerche, affinché 
vengano condotte rapidamen
te e portino presto a risulta
ti concreti. La Provincia si 
impegna in questa opera di 
raccordo tra i diversi centri 
ed istituti e farà intervenire 
immediatamente anche tutti 
i suol lavoratori a cominciare 
dall'ufficio di igiene e profi
lassi ». 

Roberto Roscani 

DUE MESI E MEZZO SENZA PONTE JLrT'JSE 
improvviso dello storico ponte Reichsbruecke di Vienna, le due rive del Donau-Kanal (il 
canale che taglia una lunga ansa del Danubio) sono di nuovo allacciale, con un ponte di 
emergenza in elementi metallici prefabbricati. Il ponte (a sinistra nella foto si vede uno 
scorcio) è stalo aperto al transito delle auto sabato scorso. A destra si vedono 1 relitti del ponte 
crollato; sullo sfondo gli edifici della Città dell'ONU, tuttora in costruzione 

Un nuovo scandalo la scomparsa della pratica alla procura di Roma 

Prelevato e insabbiato il fascicolo 
sulle intercettazioni telefoniche 

Clamorosi retroscena - Avocato dal procuratore generale Carmelo Spagnuolo, è stato tenuto in un cassetto e poi pas
sato al sostituto Pietroni, ora in carcere - E' rimasto fermo per tre anni e ancora oggi non si sa in quale ufficio si trovi 

A Palmi 

Attentato 
alla casa di 

un consigliere 
del PCI 

CATANZARO, 18 
Hanno fatto saltare con 

la dinamite una abitazio
ne di proprietà del com
pagno William Gioffrè, 
consigliere comunale di 
Palmi e membro del con
siglio d'amministrazione 
del locale ospedale. E' ac
caduto la notte scorsa. La 
abitazione — due stanzet
te più servizi — si trova 
nei pressi della spiaggia 
del grosso centro calabre
se e viene usata come re
sidenza estiva. I dinami
tardi si sono introdotti at
traverso una finestra e 
hanno depositato all'inter
no la carica che, esplo
dendo, ha scoperchiato la 
casa e fatto crollare i mu
ri divisori. 

Si ritiene che l'attenta
to abbia il chiaro inten
to intimidatorio verso 
l'azione dei comunisti nel
l'amministrazione comu
nale la quale vede per la 
prima volta appunto il 
PCI fare parte organica 
della maggioranza e dare 
il suo sostegno ad una 

f iunta DC-PSI. Comunista 
peraltro il presidente 

della commissione edilizia, 
mentre lo stesso compagno 
Gioffrè è candidato alla 
presidenza dell'ospedale. 

Cavalese - L'inchiesta per il momento coinvolge solo « pesci piccoli » 

Sciagura del Cermis: chi ha ordinato 
l'aumento di velocità della funivia? 

I capi d'accusa, pesantissimi, riguardano solo tecnici a vari livelli - Nessuna contestazione 
è stata ancora mossa alla società proprietaria dell'impianto - In carcere quattro persone 

Dalla nostra redazione j 
CAVALESE. 18. 

Sono iniziate stamane e so
no ancora in corso, le conte-
Stazioni dei reati, in base al
le quali la procura della Re
pubblica di Trento ha emes
so mandato di cattura nei 
confronti di quattro persone 
in relazione alla sciagura del 
Cermis. verificatasi il 9 mar
zo e nella quale ben 42 per
sone — sulle 43 trasportate 
— persero la vita nel tragico 
ceniamo del vagoncino della 
funivia che scendeva a valle. 

E* il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Car
lo Alberto Agnoli, che ha 
iniziato e sta proseguendo 
gli interrogatori e le conte-
staxdoni dei vari reati a ca
rico dell'Ingegner Arturo Ta
nesini. - responsabile tecnico 
degli impianti funiviari del 
Cermis; dell'ingegner Fellin 
AWo. dirigente dell'lspettora 
to del- trasporti della pro
vincia autonoma di Trento e 
addetto specificamente al col
laudi e al controlli degli im
punti di risalita: di Rinal
do Chestè, caposervizio del
la funivia; e di Carlo Sch-
weizer, manovratore, che, al 
momento della sciagura, con
trollava e azionava i coman
di della funivia. 

La contestazioni mosse ai 

quattro arrestati, sono quel
le relative ai reati di con
corso in omicidio plurimo 
colposo e di provocato disa
stro. con l'aggiunta, per quan
to riguarda l'ingegner Fellin, 
di omissione e rifiuto di at
ti d'ufficio. 

Comunque, c'è da dire, al 
di là delle responsabilità per
sonali degli arrestati (che do
vranno essere attentamente 
vagliate) che non emerge fi
nora nessuna contestazione 
nei confronti della società per 
azioni, proprietaria dell'im
pianto. 

Si è caputo, tuttavia, che 
il procuratore di Trento, con
sigliere dottor Mario Agosti
ni. ad una precisa domanda 
relativa all'ipotesi di nuovi 
provvedimenti giudiziari che 
chiamino in causa la Spa 
Cermis. in particolare il suo 
presidente responsabile, dot
tor Aldo Seno, ha risposto: 
«E' facile arguirlo, anche se 
Seno e un amministrativo, 
mentre Tanesini era il re
sponsabile dell'impianto ». 

Quindi — è questa la sensa
zione che lascia l'amaro in 
bocca all'opinione pubblica 
soprattutto qui nella Val di 
Flemme — pare che, a con
clusione dell'istruttoria som
maria, esistono per i magi
strati inquirenti, responsabi
lità, per cosi dire, di primo 

grado nei confronti dei quat
tro arrestati e responsabilità 
« marginali » da parte di al
tri. tra cui i responsabili 
« amministrativi » della Spa 
Cermis. che. guarda caso, era
no e sono anche gli azionisti 
della società stessa. 

E' chiaro che. se su questa 
strada ci si muove, i re#»x>n-
sabili rischiano ancora una 
volta di essere identificati nei 
a pesci piccoli ». 

Ma la gente si chiede, quas
sù "a Cavalese (ma non so
lo quassù) chi era a dare le 
direttive per far funzionare 
la funivia in un certo mo
do. Una domanda che rischia 
di non avere risposta, se ci 
si limita ad accusare il ma
novratore. il caposervizio, lo 
ingegnere dirigente di ave
re avuto un interesse in pro
prio a far funzionare la fu
nivia al di fuori delle nor
me, che prevedono una velo
cità massima di 10 metri al 
secondo in automatico. 

Un fatto è certo: da parte 
della Spa Cermis si spingeva. 
invece, perchè si potessero 
accelerare i tempi dei viaggi 
soprattutto nella tratta Cava-
lese-Oos dei Laresi (quella do
ve si è verificato il volo mor
tale). dato che essa è più 
lunga di quella che dal Dos 
dei Laresi porta al Cermis 
(nel rapporto di 5 a 4) per 

cui. al Dos dei Laresi si ac
cumulavano sciatori ed alpi
nisti, soprattutto nelle ore di 
punta. 

Per questo, nell'autunno del 
1975 sappiamo che la spa 
Cermis pose un quesito al
l'ingegner Tanesini per sape
re se fosse possibile accele
rare i viaggi dei vagoncini. 
A questo — a quanto ci ri
sulta — l'ingegnere Tanesini 
rispose che non era possi
bile. 

Altro aspetto sconcertante 
è quello che riguarda gli or
ganici della funivia, che fun
zionava con la metà d . c . . ad
detti previsti dalla regola
mentazione in vigore. 

Ma perchè questo accade
va? Perchè la spa Cermis 
non aveva evidentemente nes
suna intenzione di sobbar
carsi gli oneri della sistema
zione in organico di tutti gli 
addetti previsti e faceva la
vorare, in forma precaria. 
gente come il manovratore 
Schweizer. sprovvisto del pa
tentino perchè il patentino 
non glielo facevano fare, an
che se, probabilmente, lo a-
vrebbe ottenuto. 

Comunque, da questa situa
zione paradossale è scaturita 
la più grossa tragedia funi-
viaria di tutti 1 tempi. 

Gian Franco Fata 

Ancora un « giallo » nel
l'inchiesta giudiziaria sulle 
intercettazioni telefoniche. 
E' stata sufficiente la divul
gazione sulla stampa di una 
notizia, relativa alla scom
parsa di un fascicolo riguar
dante le indagini che a suo 
tempo furono condotte dal 
pretore Infensi nel confronti 
della Guardia di Finanza, 
per conoscere clamorosi re
troscena su questa vicenda. 
Il fascicolo non è stato tra
fugato; tuttavia non fa par
te dell'inchiesta giudiziaria 
in corso perché fu. a suo tem
po, prelevato dalla Procura 
generale che lo tenne gelosa
mente in un cassetto. Quin
di, non si può parlare di 
scomparsa, bensì di a insab
biamento»: e il fatto è an
cora più grave. 

Ecco come si svolse la vi
cenda. Il pretore Infelìsi ave
va raccolto una nutrita do
cumentazione su! « centri oc
culti» della Guardia di Fi
nanza: erano stati infatti a-
scoltati in qualità di testimo
ni alcuni grossi ufficiali; an
che numerosi documenti re
lativi alle Intercettazioni te
lefoniche. sequestrati in quel 
tempo, erano stati allegati 
agli atti. In conclusione, esi
steva un nutrito fascicolo che 
avrebbe permesso alla Pro
cura della Repubblica di am
pliare o completare le inda
gini. Il dott. Infelisi si preoc
cupò che su questo importan
te «filone», relativo alle in
tercettazioni telefoniche In 
tutta Italia, si accentrasse 
l'inchiesta giudiziaria e così 
decise di consegnarlo perso
nalmente al capo dell'ufficio 
istruzione. 

Il dott. Gallucci. che giu
stamente non poteva acqui
sirlo agli atti, consegnò il 
fascicolo alla Procura della 
Repubblica, cui spetta la pro
mozione dell'azione penale. 
A questo punto, il dott. Car
melo Spagnuolo. a quell'epo
ca Procuratore generale, avo
cò al suo ufficio quel fasci
colo e sembra che l'intera 
documentazione venne poi 
affidata al sostituto procu
ratore generale, dott. Romolo 
Pietroni. attualmente in car
cere per presunte connivenze 
con la mafia. 

Per circa tre anni, quel fa
scicolo è rimasto compieta-
mente fermo ed ancora oggi 
non è stato possibile cono
scere in quale ufficio si tro
vi. Si è saputo soltanto che 
nel 1973, il dott. Occorsio. 
nella veste di PM al proces
so per diffamazione intenta
to dalla «Guardia di Finan
za » contro il settimanale 
l'« Espresso ». Io allegò agli 
atti, ma da quell'epoca si so
no perdute le tracce. 

Non è escluso che la Pro
cura della Repubblica, dopo 
il trasferimento di Carmelo 
Spagnuolo. abbia rintraccia
to il fascicolo, consegnando
lo ad un suo magistrato, ma. 
anche in questo caso, appare 
assai strana la procedura se
guita. Infatti, questa «scot
tante» vicenda doveva fini
re per «connessione» sul ta
volo del giudice istruttore 
dott. Pizzuti, che era stato 
incaricato di seguire l'inchie
sta giudiziaria sulle intercet
tazioni telefoniche. Invece, il 
magistrato sostiene di non 
averlo mai visto. 

Se a tutto questo si ag
giunge che l'ex sostituto pro
curatore generale dott. Pie-
troni ha avuto un ruolo di 
primo piano nelle intercetta
zioni telefoniche, recandosi 
in Svizzera con il capitano 
del SID La Bruna ad ascol
tare (o forse a cancellare?) 
I nastri registrati dell'investi
gatore fascista Tom Ponzi, si 
ha un quadro, sia pure par
ziale, delle «stranezze» che 
si sono registrate nell'inchie
sta sullo scandalo dello spio
naggio telefonico. 

Ma c'è di più. All'epoca In 
cui il doti. Spagnuolo era 
procuratore generale di Ro
ma, sono scomparse o sono 

state manomesse numerose 
bobine riguardanti le inter
cettazioni telefoniche del Pre
sidente della Repubblica, del
lo scandalo ANAS, delle con
nivenze tra mafia e alcuni 
organi dello Stato, ecc. Varie 
volte è stata sollecitata da 
più parti un'inchiesta parla
mentare sullo spionaggio te
lefonico e sul ruolo svolto 
sia dall'ufficio «Affari riser
vati» del ministero dell'In
terno, sia dal «Sid», sia dal
l'ufficio « I » della Guardia 
di Finanza; ma finora nes
suna iniziativa è stata presa 
in questa direzione. 

Questo «scandalo di sta
to», che sembra continuare 
tuttora, non può concludersi 
con l'attuale inchiesta giudi
ziaria in corso, che ha tro

vato ostacoli insormontabili e 
quindi finirà nella classica 
«bolla di sapone». Dalle In
dagini sono apparse anche 
pesanti responsabilità di per
sonalità politiche, occorre 
pertanto che sia fatta com
pleta luce su tutta la vicen
da in modo da cancellare de
finitivamente questa oscura 
attività di spionaggio. 

Per quanto riguarda even
tuali responsabilità della ma
gistratura, ormai appare ne
cessaria l'apertura di un'in
chiesta sul fascicolo relativo 
olla « Guardia di Finanza » 
e sui motivi per i quali esso 
è stato «stralciato» dagli at
ti istruttori affidati al giu
dice istruttore dott. Pizzuti. 

Franco Scottoni 

Per un sciopero oggi 
non esce « Il Lavoro » 

GENOVA. 18 
Il Lavoro di Genova non 

uscirà domani per uno scio
pero deciso dai dipendenti, 
che da 78 giorni sono senza 
stipendio. In un comunicato 
dell'assemblea dei redattori si 
legge tra l'altro: «La reda
zione de // Lavoro, economi
camente logorata da lunghi 
mesi di lotta e di scioperi, 
comportanti sacrifici finanzia
ri, per la difesa della testata 
e del posto di lavoro, dibat
tendosi in una situazione di 
insopportabile difficoltà per 
l'ormai cronico e pregresso 

ritardo, da parte della pro
prietà, nella corresponsione 
degli stipendi, ritiene di adot
tare una nuova forma di 
agitazione, volta ad informa
re costantemente i lettori del
la situazione crescentemente 
insostenibile. Pertanto, alla 
ricerca di nuovi strumenti di 
lotta e di sbocchi immediati, 
la redazione decide di rende
re di pubblica ragione, quo
tidianamente, attraverso le 
colonne del giornale per il 
quale lavora senza stipendio, 
gii sviluppi del suo calvario 
professionale ». 

Si discute sulla pubblicità 
degli organi collegiali 

Comincia oggi nella Com- j dei consigli di circolo, di isti-
missione Pubblica istruzione ! tuto e di distretto è ammesso 
della Camera la discussione i il pubblico». Ogni Consiglio 
sulla proposta di legge comu
nista per la pubblicità degli 
organi collegiali. 

Le proposta, che è firmata 
dai compagni Chiarante, Rai-
cich. Bini, Triva. Giannanto-
ni. Natta. Pellegatta e Tessa-
ri. precisa che « alle riunioni 

stabilirà le norme per regola
re quest'accesso. Con una 
maggioranza di 3/4 dei loro 
componenti, i Consigli pos
sono decidere di tenere delle 
riunioni riservate. Il pubbli
co è comunque escluso quan
do si discutono argomenti 
concernenti singole persone. 

G.C. Dozza nuovo rettore 
dell'Università perugina 

Giancarlo Dozza. preside 
della Facoltà di Veter.naria. 
fino ad oggi prorettore e 
presidente dell'opera univer
sitaria, è il nuovo rettore 
dell'Università di Perugia. 
Il successore di Ermini è sta
to eletto con 81 voti, sui 73 
che costituivano il quorum 
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Dibattito sulla « legge di principio » 

Le proposte di 
un ammiraglio 

sulla democrazia 
nelle caserme 

Definire chiaramente i princìpi sui quali dovrà essere ba
sata la condizione del cittadino-militare • Le rappresentanze 

necessario. A determinare 1' 
elezione di Dozza è stato il 
ritiro, annunciato poco prima 
del voto, della candidatura 
del professor Seppilli, uno 
dei tre candidati, e che lu
nedi scorso, alla prima vo
tazione. aveva ottenuto ven
ticinque voti. 

Nel quadro del dibattito, aper
to full» colonne del nostro 
giornale, «ul progetto di legge 
governativo fui diritti • I do
veri del militari, in questi gior
ni all'esame del Parlamento, 
pubblichiamo questo articolo 
che ci è stato Inviato dall'Am
miraglio (R) Eugenio Randazzo. 

La presentazione della 
« Legge di principio » da par
te del governo apre indub
biamente la via ad un consi
stente intervento del Parla
mento nel tanto atteso proces
so di ristrutturazione delle 
Forze armate nazionali. Come 
primo e più importante atto 
della realizzazione della con
dizione democratica del citta
dino militare, la legge che 
uscirà approvata dal dibattito 
parlamentare dovrà stabilire 
chiaramente i principi su cui 
dovrà essere basata tale con
dizione, onde dare origine ad 
un Regolamento di disciplina 
applicabile dagli interessati 
con partecipe convinzione. 

In primo luogo la legge do
vrà assicurare al militare l 
diritti fondamentali ricono
sciuti dalla Costituzione ad 
ogni cittadino, ed alle Forze 
Armate la possibilità pratica, 
attraverso la disciplina, di un 
efficiente funzionamento, nel 
quadro dello finalità ad esse 
attribuite dalla Costituzione. 
Dei militari dovranno essere 
precisati 1 diritti oltre che fis
sati i doveri, in modo che ta
li specificazioni facilitino l'e
sercizio della disciplina ed i 
rapporti fra militari di diver
so livello gerarchico. E' ne
cessario che si faccia distin
zioni fra atti fuori servizio e 
in servizio, in uniforme od 
abito civile, in luogo militare 
e fuori di esso; ciò al fine di 
limitare ai tempi, ai luoghi 
ed alle forme strettamente 
necessarie, quelle condizioni 
di cittadino in una certa misu
ra diverso, che le esisenze 
della disciplina devono impor
re al militare 

Fra i diritti fondamentali 
dovranno essere certamente 
inclusi la libertà di opinione 
e quella d'informazione; la li
bertà d'espressione (per le 
materie non coperte dal se
greto militare o d'ufficio) il 
rispetto della dignità e perso
nalità morale; la tutela dei 
legittimi interessi del milita
re. nell'ambito degli obblighi 
del suo stato come il riposo 
giornaliero, festivo, nnnuale; 
la rappresentatività ed altri 
diritti di carattere pratico. 
ma non per questo trascura
bili. quali per esempio la li
bertà di circolazione in terri
torio nazionale, quando non in 
servizio; la libera gestione del 
tempo libero; l'uso dell'abito 
civile quando non in servizio. 

Meritano un'attenzione par
ticolare I diritti relativi allo 
svolgimento di attività politi
ca, nel definire i quali è es
senziale si tenga presente il 
vincolo di evitare che il con
trasto politico della vita civi
le si trasferisca all'interno dei 
reparti militari in modo or
ganizzato. dando origine a si
tuazioni in cui certi reparti 
o componenti di reparto pos
sano venir classificati come 
orientati a questo o quel par
tito. Pertanto, mentre sembra 
giusto concedere a tutti i mi
litari la libera associazione in
dividuale ai partiti politici, si 
ritiene necessario vietar loro 
lo svolgimento di propaganda 
od altra forma di attività po
litica, nei luoghi militari ver
so e con colleghi; fuori dei 
luoghi militari verso e con 
chiunque, se in divisa. Fra i 
diritti del militare, non si ri
tiene debba essere compreso 
quello di sciopero, troppo di
rettamente connesso con l'ef
ficienza e la disponibilità ope
rativa dei reparti sola ragion 
d'essere delle Forze Armate. 

Fra gli obbiettivi della leg
ge, essenziale è la realizzazio
ne di un'organizzazione di rap 
presentatività riconosciuta da 
tutti come uno dei fondamenti 
della nuova struttura. Ciò che 
occorre evitare è che lo stan
tio conservatorismo e la pau
ra del nuovo di pochi, mortifi
chi il costituendo organismo 
in una paternalistica soluzio
ne da ufficio benessere. 

Nel rispetto delle esigenze 
di partecipazione dei militari 

reparti ed eletti ad ogni li
vello, dovranno essere inclusi 
con il concetto di uomo / un 
voto, i capi gerarchici prt-
posti n reparti corrisponden
ti: affinchè a tutti i livelli, 
siano sempre e senza ritardi 
a giorno del problemi, pare
ri a richieste del propri di
pendenti, e olio stesso tempo 
in grado di chiarire tempesti
vamente le esigenze operati
ve e tecniche, costituenti vin
colo nella sua gestione. 

Nell'organismo di rappre
sentanza centrale della Dife
sa, dovranno essere inclusi di 
diritto il ministro, i capi di 
S.M., il segretario generale e 
i presidenti delle commissioni 
Difesa del Senato e della Ca
mera. i quali dovranno poter 
inviare loro rappresentanti ad 
assistere alle riunioni dei va
ri organismi di qualsiasi livel
lo. I membri eletti negli or
ganismi di rappresentanza do
vranno rimanere In carica un 
anno e non potere essere ti a-
sferltl, nel periodo in cui sono 
in carica, ad altro reparto. 
Quelli delle organizzazioni cen
trali di forza armata e della 
Difesa, non dovranno «vere 
altri incarichi oltre a quello 
dello organismo rappresen
tativo. 

I campi di attività nell'am
bito dei quali gli organismi di 
rappresentanza dovranno la
vorare. potranno essere, a ti
tolo indicativo, i seguenti: pro
poste relative ai regolamenti 
ed alle attività di gestione 
nei luoghi militari (rancio. 
igiene, ricreazione, condizioni 
di vita in genere), alle atti
vità di prestazione del servi
zio. ivi compreso quinto at
tiene a condizioni ed orari di 
lavoro: ricorsi agli organismi 
di rappresentanza di livello 
superiore per mancato acco
glimento, di proposte relative 
ai punti precedenti, per moti
vi ritenuti non glustlfintl, 
proposte relative a modifiche 
alla legge sulla condizione de
mocratica del cittadino-milita
re e al relativo Regolamento 
di carattere organizzativo e 
gestionale; erogazione delle 
sanzioni disciplinari per que
gli organismi di rappresentan
za che hanno il compito di 
commissione di disciplina di 
reparto. 

II problema della normativa 
sanzionatoria. nella unova ver
sione che la logge stabilirà. 
dovrà integrarsi chiaramente 
con quello della disciplina mi
litare. I principi che dovreb 
bero governare questa nuova 
normativa, potrebbero essere 
1 seguenti: 

1) lo strumento fondamen
tale del superiore per garanti
re l'efficienza del servizio e 
l'osservanza dello spirito dei 
canoni della disciplina, deve 
essere l'opera di convincimen
to e persuasione verso l'infe
riore sulla finalità degli atti 
e dei comportamenti, avalla
ta dall'esempio e dalla chia
rezza e continuità del rappor
to di convivenza; 

2) le sanzioni disciplinari di 
corpo 5ono limitate al richia
mo verbale, al rimprovero 
scritto oppure pubblico e so
lenne alla sospensione d'Inca
richi o funzioni gerarchiche; 

3) i rimproveri e le sospen
sioni possono comportare la 
perdita di premi o privilegi; 

4) la limitazione della li
bertà personale (arresti) e 
consentita solo in quei casi 
in cui si prefigura il deferi
mento all'autorità giudiziaria; 

5) tutte le mancanze disci
plinari sono giudicate da una 
commissione di disciplina, di 
composizione e formazione 
analoga agli organismi di rap
presentanza. e che. dovunque 
praticamente fattibile, è con 
essi coincidente; 

6) il militare sottoposto a 
giudizio può chiedere l'assi
stenza di altro militare del 
reparto come suo difensore; 
avverso alle decisioni della 
commissione di disciplina. 11 
militare e/o il suo difensore 
possono chiedere il giudizio 
della commissione di livello 
superiore. 

La codificazione, in forni.» 
di legge e Regolamento, di 
quanto proposto in queste no
te. è fattibile subito e ..enza 
compromettere nulla del prc-

e di quelle di efficienza dei sente che valga la pena di 
reparti, la rappresentatività essere conservato: non e tutto 
dovrà basarsi sulla passibili
tà del militare di partecipare 
alla risoluzione di tutti i pro
blemi delle Forze armate, fat
ta eccezione per quelli opera
tivi e tecnici. Negli organismi 
di rappresentanza, composti 
da tutte le categorie e gerar
chie professionali incluse nei 

essere conservi 
quello che si deve fare, ma II 
farlo senza indugi e senza ri
serve sarebbe una valida In
dicazione della chiarezza d'in
tenti e del coraggio con cui 
si intende affrontare il futuro. 

Eugenio Randazzo 
Ammiraglio della riserva 

Discussi e decisi alla Regione di fronte all'inerzia governativa 

Provvedimenti d'emergenza per Manfredonia 
Nostro servizio 

MANFREDONIA. 1S 
Stamane a Bari si è riun.-

to il comitato degli assessori 
regionali che si occupa dei 
problemi d! Manfredonia e 
di Monte Sant'Angelo. Per 
Manfredonia ha partecipato 
il sindaco Magno e l'asses
sore Bacilli, mentre per Mon
te Sant'Angelo il sindaco 
Troiano e l'assessore Garga:-
lo La riunione è stata pre
sieduta dal vlcepres'.d2nte 
della Regione. Romano. Eia-
no presenti anche funziona
ri della stessa Regione. Si è 
fatto un ampio esame delia 
situazione e sono state con
cordate alcune inlzlatlv*. 

Dato che il ministro de! 
Lavoro, nonostante i ripetuti 

telegrammi dei sindaci, non » occupata della questione) af 
si decide ancora ad emanare 
i decreti per la messa in cas
sa integrazione dei lavorato
ri dell'industria rimasti mat
tivi, la Regione interveirà 
direttamente. I due comuni 
non dispongono neppure dei 
mezzi indispensabili per l'or
dinaria amministrazione, per 
cui da tempo hanno chiesto 
al ministro del Lavoro di 
provvedere in via straordina
ria almeno a far saldare 
dalla Cassa depositi e pre
stiti i mutui dovuti a pa
reggio dei bilanci per gli an
ni '73-74 e 75. nonché a con
cedere acconti sul mutui pe
li bilancio "76. Si è conve
nuto oggi di fare un nuovo 
passo a nome della Giunta 
regionale (che si era già 

finché il ministro del Teso
ro non continui a disinteres
sarsene. 

Si è anche deciso di inca
ricare il medico provinciale 
di procedere subito alla for
mazione dell'organico del 
personale medico e parame
dico provinciale. E' stato an
che deciso di assegnare al 
centro di Manfredonia le at
trezzature per analisi da tem
po promesse, che sarebbero 
partite o starebbero per par
tire dagli Stati Uniti a mez
zo aereo. Per quanto riguar
da il disinquinamento della 
zona B si è rilevato che 1' 
ANIC procede con lentezza, 
per cui la Giunta regionale 
dovrà Intervenire al fine di 
accelerare i tempi della bo

nifica. 
Intanto. l'Istituto superiore 

di sanità — si apprende — 
metterà a disposizione del 
medico provinciale di Fog
gia un apparecchio moder
nissimo per la rilevazione di
retta dei tassi di inquinamen
to dei terreni e ciò al fine 
di accelerare lo svincolo de
gli uliveti che risultassero 
non inquinati nella zona C. 

Per quanto r i a r d a pll 
aiuti ai danneggiati, ribadi
to che l'ANIC deve provve
dere a tutti gli indennizzi, 
si è convenuto di mettere 
a disposizione dei due enti 
comunali di assistenza ) • 
somme occorrenti per 1 biso
gni più urgenti 

Roberto Consiglio 
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